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UNA SCIMMIA VALE PIU’ DI UN EMBRIONE UMANO?

“… e mandano baci ai loro vitelli. Perciò saranno come nube del mattino, come rugiada che all’alba svanisce, come pula lanciata lontano nell’aia” (Os.13,3)

Vincenzo Topa

Un disegno di legge, recentemente presentato al parlamento spagnolo, propone non una semplice tutela ma il riconoscimento dei “diritti fondamentali” alle grandi scimmie. Il  deputato socialista che ha presentato l’iniziativa ha detto: “la legge punta alla riconciliazione dell’essere umano con se stesso, con le sue origini e, pertanto, è una scommessa per la pacificazione e per l'esclusione della violenza mediante il rispetto dei diritti degli ominidi”.
Certo non mi stupisce che qualcuno voglia tutelare le scimmie e, anzi, nessuno di noi si sognerebbe mai di infierire contro questo o altri animali, creature di Dio. Stupisce però che ben altro metro e misura vengano adottati, da questi stessi paladini dei diritti degli animali, nei confronti dei diritti degli embrioni umani, in primis il diritto alla vita.

Così in Spagna la sperimentazione medica, permessa sugli embrioni umani fino al loro sterminio, sarà d’ora in poi proibita sulle scimmie.

Il miglior commento a questa iniziativa potrebbe essere quello dato da un illustre ebreo, Rabbi Yerucham Levovitz che, visitando Berlino nel periodo tra le due guerre, vide animali domestici vestiti con pantaloni e maglioni. Il rabbino profetizzò: “In un posto in cui trattano gli animali come se fossero esseri umani, massacreranno esseri umani come se fossero animali” e, parafrasando un versetto del profeta Osea, soggiunse: “Massacrano uomini e baciano i loro vitelli” (cfr. Os. 13,2).


